Liturgia della Parola
Il luogo per celebrare la Parola: L’AMBONE
Non è un semplice leggio o una tribuna, ma un vero e proprio spazio celebrativo riservato alle letture, all’omelia, alla preghiera dei fedeli, all’annuncio della Pasqua.
L’ambone richiama il sepolcro vuoto da cui gli angeli hanno dato alle donne l’annuncio della Risurrezione di Gesù.
“L’ambone in quanto simbolo è presenza vicaria della Tomba vuota ed è presenza efficace dell’annuncio pasquale all’universo mondo… è realizzato in quanto luogo della Parola propriamente e non genericamente: come luogo dell’annuncio profetico e apostolico pasquale illuminante”. C. Valenziano

La liturgia della Parola: il dialogo dell’alleanza
Nella Scrittura abbiamo dei modelli importanti che ci riferiscono il dialogo dell’alleanza tra Dio e il suo popolo: ne citiamo due.

Esodo 19.24 e Giosué 24
Lo schema: 
-racconto delle gesta di Dio per Israele
-proposta di alleanza da parte di Dio
-risposta del popolo di Israele
-celebrazione dell’alleanza
Liturgia della Parola: il dialogo dell’alleanza
DIO PARLA
Prima lettura

L’ASSEMBLEA RISPONDE
Salmo responsoriale

DIO PARLA
Vangelo

L’ASSEMBLEA RISPONDE
Professione di fede e preghiera dei fedeli


Liturgia della parola: il dialogo dell’alleanza

La struttura dialogica è tipica della tradizione cristiana. Dio interpella l’uomo e lo chiama ad una risposta libera.
L’uomo è amico di Dio (Gv 15) non un servo e tanto meno uno schiavo
L’obiettivo dell’ascolto della Parola nella liturgia è la relazione, l’adesione ad una proposta e la sequela, non la catechesi o la formazione intellettuale: deve ardere il cuore!

Struttura del lezionario festivo

Cardine del lezionario è il vangelo: ogni anno si privilegia la lettura di uno dei quattro vangeli:

Anno A: Matteo
Anno B: Marco e Giovanni
Anno C: Luca

I vangeli vengono letti secondo l’itinerario dell’anno liturgico (tempi forti) o secondo il criterio della lettura semicontinua

Stabilito il vangelo, le altre letture vengono scelte secondo due criteri che vengono usati parallelamente:

Concordanza tematica con il vangelo: prima lettura nel tempo ordinario; anche la seconda nei tempi forti

Lettura semicontinua: scelta del vangelo e della seconda lettura nel tempo ordinario.
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